
 
 

CAM E R A  DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRENTO 
 
 

Deliberazione n.  90 
 
assunta dalla Giunta camerale il giorno  28 settembre 2018 
 
Oggetto: Individuazione del Responsabile della prevenzione della corruzione ai sensi 

dell’art. 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Responsabile 
per la trasparenza ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. m) della L.R. 29 ottobre 
2014, n. 10. 

 
 

Sono presenti i Signori:  
  
Giovanni Bort Presidente 
Graziano Rigotti Vice Presidente 
Mara Baldo Componente 
Maria Cristina Giovannini Componente 
Loris Lombardini Componente 
Bruno Lunelli Componente 
Natale Rigotti Componente 
Stefania Tamanini Componente 
  
  
Sono assenti giustificati i Signori:  
  
Enzo Franzoi  
Mauro Mendini  
Luca Rigotti  
Barbara Tomasoni  
  
  
Assiste il Revisore dei Conti:  
  
Alessandro Tonina  
  
  
  
Svolge le funzioni di Segretario Alberto Olivo, Segretario Generale della 
Camera di Commercio I.A.A. di Trento. 
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La Giunta camerale 

Vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che ha introdotto 
nell’ordinamento italiano nuove e specifiche misure di prevenzione e contrasto del 
fenomeno corruttivo, in adeguamento agli standard internazionali; 

Visto in particolare l’art. 1, comma 7, della citata Legge che prevede l’obbligo di 
individuare il Responsabile della prevenzione della corruzione per ogni amministrazione; 

Ricordato che il Responsabile della prevenzione della corruzione: 

 verifica l’adeguatezza, completezza e pertinenza delle misure preventive, contenute nel 
Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, promuovendone i 
necessari adeguamenti; 

 segnala all'organo di indirizzo e all'organismo indipendente di valutazione le disfunzioni 
inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza e indica agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i 
nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente tali misure; 

 verifica, d’intesa con il dirigente competente, l’effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che 
siano commessi reati di corruzione; 

 individua il personale da inserire nei programmi di formazione. 

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m. “Riordino della disciplina riguardante il diritto 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 

Vista la L.R. 29 ottobre 2014, n. 10 che detta disposizioni in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Regione e degli enti a ordinamento 
regionale adeguando, nel rispetto delle sue peculiarità, la normativa locale alle previsioni 
del suddetto D.Lgs. 33/2013;  

Visto in particolare l’art. 1, comma 1, lett. m) della citata L.R. 10/2014 che recepisce con 
modifiche l’art. 43 del D.Lgs. 33/2013 rubricato “Responsabile per la trasparenza”; 

Stabilito che in base a detta normativa, il Responsabile della trasparenza svolge 
stabilmente i seguenti compiti: 

 attività di controllo sull'adempimento da parte dell'Amministrazione camerale degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, 
la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di valutazione, all'Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

 attività di controllo e garanzia della regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di 
quanto stabilito dalla normativa in materia; 

 segnalazione, in relazione alla loro gravità, dei casi di inadempimento o di adempimento 
parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare; 

 segnalazione degli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione e al Nucleo di 
valutazione ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità; 
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Preso atto che, sempre ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. m) della citata L.R. 10/2014, il 
Responsabile per la trasparenza è nominato dall’organo esecutivo ed è individuato di 
norma nel Responsabile della prevenzione della corruzione; 

Ricordato che con deliberazioni della Giunta camerale n. 23 del 11 marzo 2013 e n. 35 del 
24 aprile 2015 il dott. Mauro Leveghi, in qualità di Segretario Generale della Camera di 
Commercio I.A.A. di Trento, era stato nominato rispettivamente Responsabile della 
prevenzione della corruzione e Responsabile per la trasparenza; 

Vista la propria deliberazione n. 65 del 20 luglio 2018 con cui è stata disposta la 
risoluzione del rapporto di lavoro con il dott. Mauro Leveghi; 

Ritenuto opportuno mantenere la responsabilità dei ruoli in oggetto in capo all’organo di 
vertice dell’amministrazione camerale, in quanto dotato di adeguati poteri e funzioni di 
controllo; 

Ravvisata quindi l’opportunità di individuare il nuovo Responsabile della prevenzione della 
corruzione ed il nuovo Responsabile per la trasparenza nella persona dell’attuale 
Segretario Generale, avv. Alberto Olivo, che sarà coadiuvato nello svolgimento delle 
proprie attribuzioni dai dirigenti camerali, i quali dovranno in particolare garantire il 
tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge; 

Sentito il proprio Presidente, quale relatore; 

Visti il D.P.R. 31 agosto 1972 n. 670 e il D.P.R. 31 luglio 1978 n. 1017; 

Visto il D.P.Reg. 12 dicembre 2007 n. 9/L;  

Vista la L.R. 18 giugno 2012, n. 3;  

Vista la L.R. 13 dicembre 2012, n. 8; 

Vista la L.R. 8 luglio 2013, n. 4; 

Vista la L.R. 23 marzo 2015, n. 4; 

Visto lo Statuto camerale;  

Ad unanimità di voti legalmente espressi; 

d e l i b e r a 

di nominare il Segretario Generale, avv. Alberto Olivo, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. 
m) della citata L.R. 10/2014, Responsabile per la trasparenza della Camera di Commercio 
I.A.A. di Trento ed ai sensi dell’art. 1, comma 7, della Legge 190/2012, Responsabile della 
prevenzione della corruzione della Camera di Commercio I.A.A. di Trento. 
 
 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Bort 

IL SEGRETARIO 
Alberto Olivo 
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